
Il nido è… #benessere

Il nido conosce l’importanza dell’esperienza all’aria aperta e le infinite scoperte che

offre la natura, poiché rispetta il bambino naturale.
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Nel nido si ha cura dell’essere nella sua interezza e “l’essere” sta bene nel nido.

Questo luogo speciale dedicato all’infanzia, per rispondere al suo alto compito, mette in atto

tutte quelle scelte e azioni utili al corretto sviluppo psico-fisico dei bambini.

Per sua natura il nido nasce già con una struttura organizzativa dedicata a una fascia di età

che necessita di particolare attenzione ed è per questo che un educatore si prende cura di un

piccolo numero di bambini, in uno spazio pensato a rispondere a esigenze emotive e di

scoperta, di motricità, di socialità richieste dalle diverse età dei suoi piccoli.

Nel nido lavorano professionisti, vestali della natura umana, che necessita di ricevere e di dare

cura, garanti di spazi fisici e ambienti di relazioni in grado di far sentire nel buono e

nell’esteticamente bello i bambini che vi soggiornano, detentori di proposte educative che

stimolino la ricerca e che rispondano alla curiosità.

Il nido conosce l’importanza dell’esperienza all’aria aperta e le infinite scoperte che offre la

natura, poiché rispetta il bambino naturale.

Il nido è, dunque, per sua natura, il luogo che meglio favorisce e difende la salute dei suoi piccoli

fruitori.

Per questo durante l’emergenza sanitaria i nidi hanno dovuto rivedere assai poco di quanto non

fosse già nel loro DNA. L’unica vera differenza sostanziale è stata l’introduzione della rigida

divisione in bolle che non si incontrano tra loro, ma i piccoli gruppi di bambini non vivono alcuna

limitazione o pericolo perché il nido è, ora come in passato, quel posto speciale, non casuale

che da sempre si concentra sulla cura e il benessere dei suoi abitanti.


